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Molte certezze che hanno accompagnato le ultime generazioni si sono sgretolate. In Occidente
il passato recente è diventato sinonimo di sconfitta, il futuro di paura e il presente di
ingiustizia. La ragione non sta solo nella velocità delle trasformazioni tecnologiche ed
economiche, che per la prima volta ha superato la capacità della società di adattarvisi. La
responsabilità è in gran parte della classe dirigente che, arrendendosi davanti alla rapidità del
cambiamento, ha rinunciato a governarlo, rompendo così la relazione di fiducia con i cittadini.
La tecnica ha sostituito la politica e travolto il pensiero, la cultura, l’identità e infine l’uomo.
Per questo le forze populiste e sovraniste, che hanno ridato diritto di cittadinanza alle paure
diffuse, vincono le elezioni e mettono in discussione i principi della democrazia liberale. La
sfida per i progressisti non è esorcizzare la paura con gli slogan, ma comprenderla e
affrontarla mettendo in campo un progetto per una democrazia che abbia l’obiettivo di
tutelare i diritti e le libertà e di potenziare l’uomo e la società, anche attraverso l’azione di uno
Stato capace di proteggere gli sconfitti e gestire le trasformazioni. Perché quella che è iniziata
è una battaglia per la democrazia, e i progressisti la stanno perdendo per mancanza di visione,
progetti e iniziativa politica.  La Storia è tornata in Occidente. è un ritorno che spaventa, ma
che al contempo può spingere nuovamente le persone a impegnarsi. Questo libro ricostruisce
le ragioni della caduta dell’Occidente, analizza la consistenza delle paure globali e propone
una visione e un progetto per affrontarle. Immergersi nelle inquietudini e definire i contorni
dei nostri orizzonti selvaggi è il primo passo per ricostruire un pensiero politico credibile,

www.ecnews.it Page 1/5

https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 22 gennaio 2019

capace di coinvolgere e mobilitare i cittadini. Perché “la paura ci accompagna sempre. In
qualunque epoca, in qualsiasi mare. Capirla e dominarla è lo spirito del progresso. E il
progresso è lo spirito dell’uomo”.

 

Inverno - Il racconto dell'attesa

Alessandro Vanoli

Il Mulino

Prezzo – 15,00

Pagine - 224

Raccontare l’inverno significa parlare di una parte profonda della storia umana: le grandi
glaciazioni, la lotta per la sopravvivenza, ma anche l’idea di rinascita connessa ai miti e alle
feste più antiche. Stagione della sospensione, tanto dei lavori agricoli quanto della guerra, è
uno dei momenti forti dell’anno, scandito da riti religiosi e dalla speranza di rinnovamento che
essi esprimono. Inseguirla nei secoli ci riporta a cacciatori, malattie, estenuanti ritirate militari,
al gelo dei monasteri, e poi a esseri fatati nascosti nel cuore della terra, a lunghe veglie
davanti al fuoco nel raccoglimento dell’intimità domestica. Un ovattato intervallo bianco,
festivo e mortale nel contempo, che continua a sollecitare il nostro immaginario.

 

The game

Alessandro Baricco

Einaudi
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Quella che stiamo vivendo non è solo una rivoluzione tecnologica fatta di nuovi oggetti, ma il
risultato di un'insurrezione mentale. Chi l'ha innescata - dai pionieri di Internet all'inventore
dell'iPhone - non aveva in mente un progetto preciso se non questo, affascinante e selvaggio:
rendere impossibile la ripetizione di una tragedia come quella del Novecento. Niente piú
confini, niente piú élite, niente piú caste sacerdotali, politiche, intellettuali. Uno dei concetti
piú cari all'uomo analogico, la verità, diventa improvvisamente sfocato, mobile, instabile. I
problemi sono tradotti in partite da vincere in un gioco per adulti-bambini. Perché questo è
The Game.

 

Una vita al giorno

Massimo Vitali

Sperling & Kupfer

Prezzo – 15,90

Pagine - 272

Cos'è che dà senso a una vita? Cosa ci rende felici davvero? Come si cura una storia d'amore? E
una piantina di basilico? A trentanove anni quasi quaranta, Massimo si ritrova alle prese con
gli inevitabili bilanci della fatidica soglia degli «anta». Senza farsi prendere dal panico, decide
di mettere in atto una filosofia tutta sua e inaugura il nuovo anno guardando la vita in maniera
diversa: facendo attenzione a episodi, emozioni, frammenti di quotidianità capaci di rendere
speciale ogni giorno. Le risposte che trova hanno il sapore dei baci a dodici anni, di cipolle
tagliate senza lacrime, di abbracci spiati alle fermate degli autobus, sorrisi che portano il
buongiorno, sguardi che raccolgono il tempo all'orizzonte, canzoni che ti accompagnano a
casa pedalando nella notte. Una serie di «memorabili casualità» per cui vale la pena vivere:
perché ogni giorno può contenere il senso di una vita, basta solo farci caso. Con un'autentica
originalità di scrittura, ironia e sensibilità, Massimo Vitali ci accompagna in un viaggio che
trasforma il quotidiano in felice spiazzamento e la malinconia in una fonte di grazia
necessaria, per cogliere verità e paradosso di tutto ciò che abbiamo intorno ma non vediamo, e
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scoprire il potere nascosto delle piccole cose.

 

Repertorio dei pazzi della città di Palermo

Roberto Alajmo

Sellerio

Prezzo – 12,00

Pagine - 144

Una elencazione ragionata dei soggetti eccentrici che hanno popolato Palermo da due secoli a
questa parte, ciascuno inventariato con la sua mania, le sue imprese e il destino che gli è
toccato in sorte. Ritratti fulminei, microracconti, biografie minimali governate dalla ferrea
logica dell’assurdo. Il risultato è un sorriso fra le lacrime, il malinconico divertimento che
induce a riflettere anche sulla propria esistenza. Classificando se stesso fra i suoi matti,
Roberto Alajmo spiega come queste storie siano state raccolte e si siano sedimentate l’una
sull’altra, nel corso del tempo, così come fanno i coralli marini: «Uno faceva collezione di
storie eccentriche. Ne trovò una e la mise da parte. Poi ne trovò un’altra, e così via. Quando ne
raccolse un certo numero, ne fece un libro. Ma l’uscita del libro fece sì che altre persone
venissero a raccontargli le storie che conoscevano». Attraverso queste figure si può ascoltare il
cuore della città. Sono bottegai, vagabondi, artisti, donne di casa, avventori di taverna, artigiani
di mestieri in via di sparizione, parecchi aristocratici. Raro è il deragliamento della classe
media, ma quando avviene è disperato: «Cinque erano, madre e quattro figlie, che abitavano in
via Giusti. Una di loro ogni tanto si faceva il bidet sul balcone e poi gettava l’acqua di sotto. Si
erano divise i compiti di casa in maniera rigorosa: una stirava, una cucinava, una faceva la
spesa, una faceva il bucato e una, che indossava sempre i guanti di gomma, puliva.
Scendevano in strada solo la sera per gettare la spazzatura. In pigiama, tutte e cinque
assieme».
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